
NUOVE FAQ AVVISO APAD   

 

1) E’ possibile avere dei partner non iscritti nel registro UNAR? 

L’Avviso prevede espressamente che sia iscritto al Registro UNAR il soggetto proponente 

e in caso di aggregazione deve essere regolarmente iscritto il soggetto capofila e pertanto, 

in qualità di partner, potrà partecipare anche un soggetto non iscritto. 

 

2) Cosa si intende per “obiettivi generali” e per “obiettivo specifico” come 

definiti nella sezione 3.4 dell’Allegato C dell’Avviso? 

Nella sezione 3.4 dell’Allegato C dell’Avviso andranno illustrati gli obiettivi generali che 

s’intendono perseguire attraverso il progetto nell’Ambito prescelto, mentre l’obiettivo 

specifico è riconducibile alle finalità dell’intervento proposto. 

3) Cosa si intende per “risultato atteso” come definito nella sezione 3.5 

dell’Allegato C dell’Avviso? 

Nella sezione 3.5 dell’Allegato C dovrà essere inserita una esplicitazione dell’outcome 

previsto, ovvero degli effetti di sistema che si ipotizza saranno generati attraverso 

l’intervento proposto, quindi la descrizione dell’impatto preventivato.  

 

4) Cosa si intende per “risultato indicato” come definito nella sezione 3.6 

dell’Allegato C dell’Avviso? 

Nella sezione 3.6 dell’Allegato C dovranno essere riportati dati quantitativi ossia misurabili, 

ovvero un indicatore per ogni attività prevista nella proposta progettuale. 

 

5) Il contributo dei co-finanziatori è da considerarsi nel 20% restante del 

contributo concesso dall’UNAR o il soggetto attuatore deve coprire 

autonomamente un 20% totale di co-finanziamento? 

Come indicato all’art. 5 dell’Avviso, almeno il 20% del totale dei costi dovrà essere 

sostenuto, a pena di inammissibilità, dalle Associazioni o Enti promotori dei progetti e dal 

loro partenariato, nonché dai privati che intervengono in qualità di co-finanziatori, 

intendendosi al riguardo che tutti i singoli soggetti partecipanti al partenariato concorrono 

in quota parte al raggiungimento della soglia minima del 20%. 

 

6) Cosa si intende per rapporto tra bilancio e finanziamento come richiesto 

all’art. 7 punto 3 dell’Avviso?   

Nell’allegato C–sezione 1.5 è richiesto che venga indicato il costo del progetto e il 

finanziamento richiesto. Tale informazione verrà poi associata, in sede di controllo e 

valutazione, alla copia dell’ultimo bilancio approvato che dovrà risultare allegato all’invio 

del Modello A (domanda di candidatura). 

 



 

7)  E’ possibile inserire nel preventivo economico i costi che si sostengono 

per la creazione di una ATS, gli eventuali costi di RCA esclusiva, se 

necessaria? 

Le spese generali richiamate dall’art. 9 dell’Avviso sono i costi di funzionamento e 

gestione, ivi comprese le spese amministrative, i contributi assicurativi, ecc. ed al riguardo 

è opportuno, ai fini dell’ammissibilità della spese, che tali spese non siano superiori al 10% 

del costo complessivo del progetto.  

8)  In riferimento all’art. 5 dell’Avviso come è possibile valorizzare 

economicamente (e rendicontare poi) in termini di co-finanziamento, il 

contributo di un’impresa privata disponibile, ad esempio, di mettere a 

disposizione locali e attrezzature tecniche utili per la realizzazione di un 

laboratorio di cucina? 

Relativamente a quanto previsto dall’art. 5 dell’Avviso, la quota di co-finanziamento del 

partner resa in termini di valorizzazione di beni, attrezzature, mezzi e personale è 

rappresentata dalla reale quantificazione del costo figurato che andrà riportato nel 

preventivo economico. A titolo esemplificativo, la messa a disposizione di locali per la 

realizzazione della proposta progettuale rappresenta un costo che corrisponde ad un 

canone di locazione che, seppure non sostenuto a carico del proponente, va evidenziato e 

quantificato nel preventivo economico. 

 

 

 

 

 

 

 

  


